
  
  

 

    

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

IL PROGETTO “MILLENNIAL LAB 2030” 

DELLA FONDAZIONE BRUNO VISENTINI 
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Il progetto “Millennial Lab 2030” della Fondazione Bruno Visentini, co-finanziato dal programma europeo 

Erasmus+ / Jean Monnet in qualità di iniziativa di eccellenza nel settore degli studi sull’Unione Europea, è 

finalizzato alla creazione di laboratori di co-working che coinvolgano gli studenti degli istituti secondari di II 

grado nella definizione delle principali sfide che la generazione Millennials dovrà affrontare nei prossimi anni, 

in materia di crescita intelligente, sostenibile e inclusiva a livello europeo (v. “Programma Europa 2020” della 

UE) e internazionale (v. “Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030” dell’ONU).  

In particolare, l’iniziativa ha l’obiettivo di sensibilizzare le istituzioni e gli opinion-makers a livello nazionale 

e locale sul futuro che attende le nuove generazioni e sull’impatto che queste dinamiche di medio-lungo periodo 

avranno nel processo di integrazione europea.  

La crisi economica degli ultimi anni, infatti, ha posto in essere due sfide generazionali: da un lato, quanti e 

quali sforzi i Millennials dovranno sostenere per recuperare il ritardo accumulato rispetto alle precedenti 

generazioni per il perseguimento dei propri obiettivi di crescita personale e professionale; dall’altro, quali 

ostacoli si frapporranno al raggiungimento della loro piena maturità economica e sociale. Un divario 

generazionale che rischia di tradursi in una crescente esclusione sociale dei giovani dalla collettività e in un 

drammatico calo di opportunità per i giovani del nostro Paese.  

Il presupposto del progetto “Millennial Lab 2030” è che le nuove generazioni, già a partire dall’istruzione 

secondaria superiore, debbano essere considerate un attore: un attore individuale, carico di aspettative e 

determinato a volerle realizzare, ma anche un soggetto collettivo, troppo spesso mantenuto ai margini della vita 

democratica, del mondo del lavoro e delle istituzioni.  

Questa iniziativa, che si conclude oggi con l’evento “Millennial Lab 2030”, ha l’obiettivo di sensibilizzare gli 

opinion-makers del mondo istituzionale, accademico e socio-economico, nonché la stessa generazione 

Millennials, sull’importanza di adottare strategie comuni per ridurre il divario generazionale nel più ampio 

contesto degli ‘Obiettivi fissati dall’ “Agenda 2030” dell’ONU stessa.  

 

 

 

EVENTO FINALE DEL PROGETTO 

MILLENNIAL LAB 2030  

GIOVEDÌ 28 FEBBRAIO 2019, ORE 9.30-12.30 

LUISS (AULA MAGNA) 

VIALE POLA, 12 – ROMA 

 

 



  
 

 

  

  

 

 
 

PROGRAMMA 
 
 

Ore 9.30 – Accreditamento  
 

Ore 10.00 – Indirizzi di saluto  

LUISS Guido Carli 

 

Ore 10.15 – Introduzione ai lavori conclusivi del Progetto “Millennial Lab 2030” 

Luciano Monti  

Jean Monnet Project Holder 

Condirettore Scientifico FBV - Docente di Politiche dell’Unione europea LUISS 

 

 
Ore 10.30 – Le proposte degli Istituti Scolastici nell’ambito del Progetto  

 

 Istituto Superiore Castrolibero 

Castrolibero (CS) 

 Liceo Classico "Galluppi" 

Catanzaro (CZ) 

 Liceo Scientifico "Luigi Siciliani" 

Catanzaro (CZ) 

 Istituto Superiore "S. Lopiano" 

Cetraro (CS) 

 I.S.I.S. "Paolo Carcano" 

Como (CO) 

 I.I.S. "Enrico Fermi" 

Gaeta (LT) 

 I.I.S.S. "Giovanni Caboto" 

Gaeta (LT) 

 Liceo Scientifico "G. B. Grassi" 

Latina (LT) 

 I.I.S.S. "Antonietta De Pace"  

Lecce (LE) 

 Liceo "Felice Bisazza" 

Messina (ME) 

 IISS "Galileo Ferraris" 

Molfetta (BA) 

 IIS "Einstein-De Lorenzo" 

Potenza (PZ) 

 Liceo Classico “Tommaso Campanella” 

Reggio Calabria (RC) 

 Liceo Scientifico “Pitagora” 

Rende (CS) 

 Istituto "Giulio Cesare" 

Sabaudia (LT) 

 Istituto Tecnico "Malafarina" 

Soverato (CZ) 
 

 

 

Ore 12.00 – Le risposte delle Istituzioni  

 

Beatrice Covassi  

 Capo della Rappresentanza della Commissione europea in Italia 

 

Carmela Palumbo  

Capo Dipartimento sistema educativo di istruzione e formazione MIUR 

 
 
 
 

Per informazioni e adesioni: 06 85225058/59; info@fondazionebv.eu  

mailto:info@fondazionebv.eu

